
Nino Martino

Nino Martino si è laureato in Fisica a Genova, nel 1969. Era nella ricerca sperimentale sui 

superconduttori poi decise di andare a insegnare fisica, come sua scelta. Ha lavorato in Sardegna, a 

Milano, a Genova, a Lipari. In passato ha cofondato e codiretto un paio di rivista sulla ricerca 

didattica delle scienze, ha organizzato convegni, frequentato fotografia, musei, concerti, ha fatto 

anche il dirigente sindacale. Ha fondato e dirige il suo sito La Natura delle Cose, che raccoglie 

filosofi, artisti, scienziati. Ha cominciato a scrivere nel 1962, poi ha sospeso per riapparire nel 2017 

con il suo primo romanzo breve, Yokufina, che ha aperto la collana Futuro Presente, attirato dalla 

possibilità di scrivere fantascienza come  critica sociale. Poi è stato finalista al premio Odissea con 

Errore di prospettiva, vincitore del premio Odissea con Irene, finalista la premio Mondo Futuro di 

Trieste con Prigionieri dell’effimero. Ormai ha all’attivo una decina tra romanzi e romanzi brevi e 

una quindicina di racconti di vario tipo, dalla fantascienza hard, al contatto e scoperta della vita 

aliena, sempre con aspetto di critica sociale più o meno evidente, dove involontariamente riversa 

tutte le sue passioni.

Ha pubblicato recentemente una raccolta di racconti di genere fantastico, “La violoncellista 

inesistente”. Ama fare snorkeling e osservare il vero mondo alieno sulla terra che è la vita nel mare. 

E basta così.


